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TRENTO Sembrava una sentenza
già scritta, invece dopo oltre
mezzora di camera di consi-
glio, due brevi rinvii per deci-
dere la ratificazione dei patteg-
giamenti, il giudice Giuseppe
De Donato è rientrato in aula e
ha letto un dispositivo di sen-
tenza che ha un po’ sorpreso 
anche lo stesso indagato. Ci
sperava, ma temeva in una de-
cisione differente che avrebbe
potuto mettere una pietra tom-
bale sul suo futuro politico.
Claudio Cia era già pronto a
uscire dal consiglio provincia-
le. «È una questione di onestà,
ho basato la mia campagna
elettorale sulla trasparenza,
quest’ombra può minare la mia
credibilità» ha commentato a 
margine dell’udienza prelimi-
nare, in attesa del verdetto.

Ma il giudice l’ho ha assolto
«per assenza di dolo». Con
questa formula il gup di Trento
ieri pomeriggio ha scagionato 
l’ex candidato sindaco, consi-
gliere provinciale di Civica 
Trentina, coinvolto nell’inchie-
sta sulla presunte irregolarità
nella raccolta firme per la pre-
sentazione del simbolo di For-
za Italia nella corsa al Comune
di Trento. La difesa del consi-
gliere, sostenuta dall’avvocato
Marcello Paiar, ha convinto il 
giudice. In aula il difensore e lo
stesso Cia, presente in udienza,
hanno spiegato che si è trattato
di un errore del tutto involon-
tario. Il consigliere aveva infatti
la possibilità di autenticare
personalmente le firme, visto
che aveva ottenuto l’autorizza-
zione, ma non lo avrebbe fatto
subito. Avrebbe lasciato la lista
nel suo ufficio che si trovava 
momentaneamente nella sede 
di Forza Italia , ma qualcuno
avrebbe preso la lista e l’avreb-
be fatta autenticare a Giacomo
Bezzi. Tesi che non ha convinto
il pm Davide Ognibene. In
udienza il sostituto procurato-
re ha chiesto la condanna del-
l’ex candidato sindaco a 5 mesi
e 20 giorni, convertiti in 42.500
euro (stessa pena patteggiata
da Emilio Giuliana), ma il giu-
dice ha invece creduto alla
buona fede del candidato.

«Ha capito che non c’era do-
lo, che ho agito con onestà —
commenta Cia — sono arrivato
in politica quasi per caso nel 
maggio 2009 e da allora ho
sempre cercato di portare 
avanti battaglie di buon senso.
La credibilità si fa fatica a con-
quistare — continua — sono 

felice più che mai perché è sta-
to riconosciuto che quanto mi
era stato imputato non mi ap-
partiene». E aggiunge: «Mi di-
spiace per Bezzi perché gli ri-
conosco la sua buona fede, era
convinto che le firme autenti-
cate fossero vere, è stato tradito
da qualcuno in cui aveva ripo-
sto la sua fiducia». 

Il giudice ha invece ratificato
l’accordo siglato tra la difesa,
sostenuta dagli avvocati Paolo
Chiariello e Francesco Saverio 
Dalba e il pm Ognibene, a sei 
mesi, sostituiti da una pena pe-
cuniaria di 45.000 euro (pena
sospesa), per Giacomo Bezzi. Il
consigliere provinciale di Forza
Italia era stato chiamato in cau-
sa in qualità di garante e incari-

cato di convalidare le firme. A
Bezzi e a tutti gli altri indagati
era stata contestata la violazio-
ne dell’articolo 90 comma 2, 
del Dpr 570 del 1960 sulle irre-
golarità nelle operazioni irre-
golari. Ieri al termine del-
l’udienza preliminare Forza
Italia ha confermato in una no-
ta la solidarietà a Bezzi, confer-
mando la fiducia nel consiglie-
re. «Siamo certi che abbia agito
in totale buona fede esclusiva-
mente nell’interesse del partito
— scrive Paolo Catanzaro — 
siamo sicuri che potrà conti-
nuare a lavorare serenamente
nel suo ruolo istituzionale e
rappresentare il partito consa-
pevoli del fatto che quanto è
successo non ha causato danni
ai cittadini». 

Il gup ha dato il via libera an-
che al patteggiamento di Emi-
lio Giuliana, ex di Fiamma Tri-
colore, che ha chiuso i conti
con la giustizia con una pena a
5 mesi e 20 giorni convertiti in
42.500 euro di pena pecunia-
ria. È stata invece rinviata a giu-
dizio (l’udienza è stata fissata a
maggio) l’ex consigliera comu-
nale Francesca Gerosa, difesa
dagli avvocati Silvia Zanetti e
Luca Fontana. «Sono innocen-
te — ha detto a margine del-
l’udienza — e quindi ho deciso
di difendermi in un’udienza di-
battimentale per portare ulte-
riori elementi che possano di-
mostrare la mia innocenza». Il
giudice ha invece respinto la ri-
chiesta di costituzione di parte
civile di Luca Moser di Progetto
Trentino, primo dei non eletti,
che ieri ha chiesto circa 80.000
euro di danni.
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Tribunale
Il consigliere 
provinciale di 
Civica Trentina 
Claudio Cia 
insieme al suo 
avvocato 
Marcello Paiar. 
Sotto l’ex 
consigliera 
comunale 
Francesca Gerosa
(Foto Rensi)

Tragedia in quota

Campiglio, non ce l’ha fatta lo sciatore caduto sulla pista da sci
TRENTO Dopo cinque giorni di
agonia nel reparto di rianima-
zione dell’ospedale Santa
Chiara di Trento Gabor Botan
si è arreso e il suo cuore si è
fermato per sempre. Non ce
l’ha fatta lo sciatore di origini
ungheresi, ma residente in Ro-
mania, 51 anni, vittima il 12
febbraio scorso di una brutta 
caduta sulle piste da sci di Ma-
donna di Campiglio. L’uomo,
sacerdote ortodosso, si è spen-
to nella notte, verso le due, al-

l’ospedale Santa Chiara di
Trento. L’incidente era avve-
nuto davanti alla moglie lungo
il tracciato Centenario, una pi-
sta rossa. Per cause da chiarire
l’uomo ha perso l’equilibrio ed
è caduto a terra battendo vio-
lentemente la testa. A lanciare
l’allarme era stata la moglie
dell’uomo che aveva assistito
impotente alla brutta caduta.
Sul posto erano subito interve-
nuti i sanitari del 118 arrivati
con l’elicottero di Trentino

Emergenza, ma le condizioni
dell’uomo erano subito appar-
se molto gravi. I cinquantenne
non indossava il casco e il
trauma cranico riportato nella
caduta è subito apparso molto
grave. I sanitari lo hanno tra-
sportato d’urgenza all’ospeda-
le dove è stato sottoposto a un
delicato intervento chirurgico,
ma questo, purtroppo, non è
bastato a salvarlo.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale
L’uomo è 
morto nel 
reparto di 
rianimazione 
dopo cinque 
giorni di agonia

«Fi, firme irregolari»: Cia assolto
Bezzi e Giuliana patteggiano
Il consigliere di Civica trentina: riconosciuta la mia onestà. Gerosa rinviata a giudizio

IN BREVE

TRENTO Attimi di paura ieri 
mattina sulla statale della 
Valsugana lungo la galleria dei 
Crozi che da Trento porta a 
Pergine. In pochi minuti sono 
arrivate numerose 
segnalazioni da parte di 
automobilisti spaventati che 
avevano notato una persona a 
piedi che percorreva 
contromano la galleria. In pochi istante è 
arrivata sul posto una pattuglia della polizia 
stradale che, grazie anche ad alcuni 
automobilisti che hanno indicato il punto dove 
si trovava l’uomo, ha subito rintracciato 
l’uomo. Gli agenti della stradale di Trento si 
sono fermati e hanno fatto salire in auto 
l’uomo, un cinquantunenne, senza fissa 
dimora che è apparso in stato confusionale. 
Era disorientato e non ha saputo spiegare agli 
agenti il motivo per cui era in galleria. L’uomo 
è stato tratto in salvo ed è stato 
riaccompagnato in sicurezza in città.

POLIZIA STRADALE

In galleria a piedi contromano, salvo

TRENTO Offriva appartamenti e chalet per le 
vacanze pubblicizzandoli su internet, ma, 
dopo aver incassato un acconto, spariva nel 
nulla lasciando i turisti senza la casa. Alcuni di 
loro hanno scoperto il raggiro solo quando 
hanno raggiunto la meta prescelta e si sono 
accorti che non c’era alcuna abitazione 
prenotata a loro nome. Una vera tegola per 
alcune famiglie che non hanno potuto fare 
altro che prendere in affitto un’altra cosa o 
rinunciare alla vacanza. Ora i carabinieri della 
compagna di Cavalese sono risaliti a uno dei 
presunti truffatori, si tratta di un piemontese, 
che è stato denunciato. Altri 13 erano stati già 
denunciati nel maggio scorso e a gennaio 
sempre per lo stesso reato. Il modus operandi, 
spiegano i militari, rimane sempre lo stesso: 
vengono offerti chalet, appartamenti o stanze 
in affitto a basso prezzo in tutta la valle di 
Fiemme e Fassa, ma anche in val Rendena o 
nelle dolomiti bellunesi ad ignari turisti. I 
carabinieri consigliano di diffidare si siti che 
non siano quelli istituzionali dell’Apt.

CARABINIERI

Truffa sugli affitti, denunciato

TRENTO Tragedia la scorsa 
notte a Mezzolombardo. I 
sanitari del 118 sono stati 
allertati nel cuore della notte 
per una donna anziana caduta 
in casa. L’allarme è scattato 
attorno alle quattro del 
mattino. Secondo i primi 
accertamenti la donna, Emma 
Merlo, 88 anni, si è alzata forse 
per andare in bagno ed è stata colta da un 
improvviso malore ed è caduta. I sanitari del 
118, subito allertati dai familiari, hanno tentato 
il possibile per salvarla, ma purtroppo per la 
donna non c’è stato nulla da fare e verso le sei i 
medici si sono dovuti arrendere alla triste 
realtà. L’anziana, madre del dottor Fabio 
Cappelletti, medico a San Michele, era molto 
conosciuta a Mezzolombardo dove viveva. 
Lascia tre figli, Fabio, Corinna e Paolo, e sei 
nipoti. I funerali sono stati fissati per domani 
alle 14.30 presso la chiesa parrocchiale.

MEZZOLOMBARDO

Malore in casa: muore un’anziana

Polizia Controlli

Dolore Emma
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